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I timori 
degli 

industriali 
umbri 

Riflettendo sull'ultimo do
cumento della Con/industria 
umbra — presentato al ter
mine del dibattito partecipa
tivo sulle proposte di Bilancio 
per il 1976 presentate dalla 
giunta regionale, nell'ambito 
del programma regionale di 
sviluppo e come contributo 
della giunta alla costruzione 
del progetto per l'Umbria — 
ci pare di rilevare dei timo
ri, delle paure. 

Ma perché proprio oggi 
Questa paura? Paura di chi 
e di che cosa? La giunta re
gionale con le dichiarazioni 
programmatiche presentate al 
consiglio, ed ti consiglio re
gionale, all'unanimità — e-
adusi i fascisti — al termine 
di un ricco dibattito, con un 
documento, si è rivolto a tutte 
le forze sociali, economiche, 
a tutte le forze vive e demo
cratiche dell'Umbria, perché 
proprio in una situazione di 
drammatica crisi economica, 
di crisi nella direzione poli
tica del Paese, si mobilitas
sero tutte le risorse disponi
bili, ?ion solo per impedire 
che il dramma divenisse tra
gedia perdurando la crisi, ma 
per superarla positivamente, 
difendere anzitutto l'occupa
zione, per allargare la base 
produttiva, per determinare 
un nuovo corso di sviluppo 
economico e di progresso so
ciale. 

La Regione da una parte, 
dunque, impegnava se stessa 
a definire con l'apporto di 
tutta la collettività regionale 
un proprio programma regio
nale, sottoponeva a giudizio 
critico la proposta di bilan
cio del 1976, ma sentendo che, 
anche quando si fosse elabo
rato ed attuato un buon prò-
gramma della sola Regione, 
non si risolveranno i prò-
blemi dell'Umbria, dato il ca
rattere della crisi, la sua 
portata, ha lanciato l'idea di 
un progetto per l'Umbria: de
finire cioè attraverso un ser
rato confronto con tutte le 
forze politiche, sindacali, eco
nomiche e sociali, gli obiet
tivi da perseguire per lo svi
luppo, assumendo ciascuno 
nel proprio ruolo, nella pro
pria autonomia, l'impegno a 
fare la sua parte, a concor
rere cioè alla realizzazione 
del progetto per l'Umbria. 

Tanto nel confronto sul pro
gramma. sul bilancio, che nel 
primo confronto sulla elabo
razione dì un progetto per 
l'Umbria, in tutti i 12 com
prensori della regione, si sono 
svolte assemblee dalle quali 
è emerso un grande impegno 
concreto, una grande tensio
ne ideale e morale di un lar
go schieramento di forze: in
nanzitutto del sistema delle 
autonomie locali (e tanti so
no i documenti unitari, spes
so unanimi di consigli comu
nali di adesione, non acri
tica ma concreta, a questa 
idea di un largo schieramene 
to di forze sociali ed econo
miche). 

Uno dei temi di fondo che 
avevamo posto era quello re
lativo al ruolo della piccola 
imprenditorialità in Umbria, 
per il peso che questa ha in 
tutti i comparti economici. 

Avevamo detto e ribadiamo 
un giudizio: se, sino al mo
mento precedente l'innesco 
della recessione economica 
nazionale, al 31 luglio 1974 
in Umbria vi era stato un 
doppio risultato positivo, la 
diminuzione dei disoccupati, 
scesi a 17.272 e l'aumento delle 
forze lavoro occupate salite 
a 279 mila unità, ciò non era 
solo dovuto all'impegno della 
regione, alla lotta politica e 
sindacale, ma all'impegno del
la piccola imprenditorialità. 

La piccola 
impresa 

Abbiamo detto che ciò era 
dovuto non solo alla flessi
bilità della piccola impresa 
ma all'impegno della piccola 
imprenditorialità. E ad essa 
ci siamo rivolti e continuiamo 
a rivolgerci perché attraver
so la maglia diffusa della pic
cola azienda, non solo l'indu-
utria. ma nell'artigianato, nel
l'agricoltura, nel commercio, 
nel turismo, non si aprano 
buchi irrìcucibUi e si tessa 
una politica di sviluppo, per 
lo stesso impegno della pie* 
cola impresa, per la lotta 
dei lavoratori, per l'azione 
della Regione, che all'impatto 
con la prima bufera della 
crisi ha potuto affermare che 
l'Umbria ha retto e ciò ri
sulta dalla lettura di un solo 
dato: la disoccupazione tra 
testate 1974 e l'estate 1975 è 
rimasta ferma, passata solo 
da 17272 a 17J03. Non ci sia
mo solo limitati a dare un 
giudizio generale sulla piccola 
impresa ma abbiamo espresso 
un giudizio complessivamente 
positivo sull'impegno di alcu
ne organizzazioni che la rap
presentano. In questo senso 
ci esprimemmo al termine 
dell'incontro con i presidenti 
dell'Associazione industriali 
per l'Umbria. In quella sede, 
appena un mese fa, i tre 
presidenti (D'Attoma, Brizia-
relli. Violati) ci ribadirono 
questa loro disponibilità, l'im
pegno dell'Associazione e del
la categoria a « collaborare » 
(parole toro) con la Regione 
per fronteggiare la crisi, per 
suscitare la più larga mobi
litazione di risorse. 

Questo non era un fatto 
che — come si dice — face
va notizia, perché questa col
laborazione in larga misura 
ci era stata negli ultimi anni. 
Poi invece hanno fatto noli-
zia le « parole di muffa » 
scritte nel documento della 
Confindustria umbra e quin
di la nostra ferma replica a 
queste posizioni. 

Perché'* Jnnanzttutto per
ché nel documento della Con
findustria non c'è più traccia 
di una collaborazione con
creta con la Regione, perchè 
anche quando »i ribadisce la 
disponibilità all'impegno que
sto sfuma nel genensmo di 
gn vocabolario astruso. 

^«retò ci chiediamo: ma 

come è possibile, proprio oggi 
che si ha bisogno del mas
simo impegno concreto, ti
rarsi indietro? 

La latitanza l'abbiamo re
gistrata. da parte delle ban
che e dell'industria a parte
cipazione statale delle grandi 
imprese, il mancato impegno 
della Confindustria. Ma non 
c'è solo il disimpegno che 
assume questa gravità: ci so
no posizioni che si collocano 
ai termini opposti da quelle 
assunte negli ultimi tempi. 

La Confindustria di oggi 
afferma, tra l'altro; « si pro
spettano forme di contrat
tazione programmata tra or
gani pubblici ed imprese pri
vate formula che noi abbia
mo contrastato per i pericoli 
insiti sul piano dell'autono
mia imprenditoriale ». Ma co
me? Se è stato proprio l'at
tuale presidente degli indu
striali di Terni a realizzare 
in concreto la prima espe
rienza di contrattazione pro
grammata con la Regione, 
per gli investimenti, oggi si 
mena scandalo? Se siamo an
dati solo un mese fa ad una 
contrattazione degli investi
menti con la più grande im
presa privata umbra, la IBP? 
Se sino ad una settimana fa 
abbiamo discusso come Regio
ne, non solo coi sindacati ma 
con l'Associazione industriali 
sulle priorità da dare alle ri
chieste formulate da una se
rie di aziende per gli incen
tivi ed il credito su una se
rie di leggi? 

La Confindustria 
sbaglia 

Noi — secondo la Confindu
stria — non solo metteremo 
in discussione la libertà ma 
punteremo attraverso non me
glio indentificati « centri pub
blici di colpire la piccola 
impresa per quanto riguarda 
la «produzione ed il mercato». 
Ma se tutti gli interven
ti pubblici in questa direzione, 
promossi dalla Regione sono 
di segno opposto! Ne citiamo 
due emblematici: con la crea
zione della Sviluppumbria. 
abbiamo voluto con legge la 
presenza degli imprenditori; 
nelle società per le aree in
dustriali si sono create as
sociazioni tra Regione, Comu
ni. Sviluppumbria e Associa
zione industriali. E in tutti 
questi atti si è puntato allo 
sviluppo della occupazione e 
dell'impresa. C'è di peggio. 
Secondo la Confindustria la 
Regione deve operare stando 
alle « sue competenze », cioè 
non occuparsi di industria. 
Questo è un dato grave. Si 
è riconosciuto per sei anni, 
nella Regione, un interlocu
tore primario, anche per l'tn-
dustria, nonostante ti pro
blema delle « competenze »: 
oggi si torna indietro. 

Al di là della legge da con
quistare, certo, con limiti, nel
la prassi questo processo in 
Umbria già si è realizzato, 
con il consenso e la parteci
pazione dell'Ass.ne Industria
ti. Questo avveniva ad esem
pio quando la Regione discu
teva con i sindacati e gli im
prenditori per esprimere i 
pareri al Governo sulle leggi 
di incentivo per l'industria 
1470 e 464. Il problema è di 
passare dalla prassi al rico
noscimento con legge di que
sta realtà che abbiamo co
struito anche per evitare lo 
scandalo che è avvenuto in 
questi anni e cioè che i pa
reri, le scelte di priorità in-
sieme compiute, venivano 
stravolte dal Ministero. Muo
vendosi con questa filosofia 
la Confindustria respinge la 
sola idea di un controllo pub
blico. non solo sui finanzia
menti pubblici alte aziende 
private, ma sulle aziende a 
partecipazione statale quan
do il tema dominante del di
battito in Parlamento sulle 
Partecipazioni Statali è sta
to quello della loro riforma, 
del controllo pubblico. 

Come sarebbe possibile d' 
altronde fare il contrario 
quando soltanto un mese fa 
la stessa Confindustria Um
bra in un suo documento che 
oggi sconfessa affermava ala 
esigenza di una politica di 
programmazione avvertita dal
la organizzazione della pro
duzione e di una programma
zione che si traduca in misu
ra urgente-a. 

Ebbene oggi che c'è l'urgen
za si disconosce la stessa esi
genza di questo tipo di pro
grammazione. Che è succes
so allora della Confindustria? 
Si è imboccata la vecchia 
strada lastricata di « muffa 
fanfaniana »? 

Noi siamo convinti che la 
stragrande maggioranza dei 
piccoli imprenditori non se
guiranno la strada della 'muf
fa fanfaniana », che collabo
reranno con la Regione. Tìoi 
perciò non cambiamo linea, 
anzi ribadiamo la nostra scel
ta a sostegno di una nuora li
nea di politica economica che 
si fondi sullo sviluppo della 
piccola imprenditorialità. 

Riteniamo essenziale l'im
pegno, la mobilitazione di 
tutte le risorse nel progetto 
per l'Umbria. Soi assolvere
mo al nostro ruolo. Giudichia
mo positivamente alcuni im
pegni come il recente assun
to dalla Confapi o da orga
nizzazioni di altre forze pro
duttive. Allo stesso modo giu
dichiamo positivi alcuni pre
cedenti impegni dell'Ass.ne 
Industriali. 

Oggi vogliamo sapere con 
quale Ass.ne Industriali ci 
troviamo a confrontarci, se 
in essa, appunto, è prevalsa 
la via del « mutfismo fanfa-
niano », del disimpegno, del
l'attacco all'occupazione e al
le i'tituzioni democratiche. Se 
costoro hanno paura dei «pas
si di cht marcia avanti » sap
piano che in Umbria, reste
ranno isolati e saranno bat
tuti. 

Sappiamo che vi sono gran
di energie, come ha dimostra
to lo sciopero generale del 3 

Alberto Provantini 

Vivace dibattito per la presentazione del mensile del PCI umbro 

Cronache umbre parla 
di comunisti e cattolici 

Il compagno Gino Galli ha intodotto la tavola rotonda - Apprez
zamenti positivi del socialista Belardinelli e del de Paciullo 

Un'immagine dell'assemblea su « Cronache Umbre » 

PERUGIA, 28 
Il rapporto tra comunisti e cattolici e 

l'analisi di mons. Cesare Pagani sono stati 
al centro ieri sera di una affollata tavola 
rotonda che si e svolta all'aula magna della 
facoltà di Magistero di Perugia, in occasione 
della presentazione del primo numero di 
Cronache umbre. 

Il compagno Gino Galli segretario regio
nale del PCI, che ha introdotto la tavola 
rotonda, ha detto che l'Iniziativa dei comu
nisti umbri non vuole essera solo una 
risposta alla pastorale, ma un invito rivolto 
a tutte le articolazioni della società regio
nale. Bisogna ancorare il dibattito ideale 
e culturale non solo sul continente — ha 
sottolineato il compagno Galli — ma sulle 
prospettive per uscire dalla crisi. Occorre 
in questo quadro, proprio per ottenere ri
sposte adeguate alla situazione in atto nel 

paese e nella nostra regione rivalutare il 
confronto delle idee e ristabilire un più 
rigoroso costume politico. In questo conte
sto si situa il < saggio » sui rapporti con 
i cattolici e sulla pastorale di mons. Pa
gani, sulla < questione comunista ». 

Sia II compagno Mario Belardinelli, as
sessore regionale del partito socialista, e 
poi anche Giovanni Paciullo consigliere 

- comunale della DC, hanno avuto parole di 
apprezzamento per lo sforzo di analisi e 
di elaborazione dei comunisti umbri. Nella 
discussione interessante che si è aperta è 
intervenuto anche il compagno Raffaele 
Rossi dicendo tra l'altro come sia diversa 
l'immagine del PCI da quella prospettata 
dal vescovo di Gubbio e di Città di Castello. 

Torneremo ampiamente martedì sulla di
scussione. 

» 

Le positive esperienze dell'Amministrazione di Perugia 

COME AGISCE IL COMUNE PER 
I SERVIZI SOCIOSANITARI 

Conferenza stampa con i compagni Baglioni (PSI), Tina Grossi (PCI), Marco 
Roscini (PCI) - Verranno mantenuti e sviluppati i servizi fin qui offerti 

PERUGIA. 28 
Come si sta muovendo il Co

mune nel settore dei servizi 
socio sanitari? Questo il te
ma della conferenza stampa 
tenuta dagli assessori al ter
zo dipartimento del Comune 
di Perugia, Baglioni (PSI) e 
Tina Grossi (PCI), presente 
anche il segretario del grup
po consiliare del nostro par
tito, compagno Marco Rosci
ni. 

E diciamo subito che la con
ferenza stampa non è stata 
soltanto una elencazione di 
iniziative importanti, già in 
corso di realizzazione o allo 
studio degli amministratori. E' 
stata invece, piuttosto, una 
discussione interessante, una 
analisi condotta senza veli 
sul modo in cui l'amministra
zione cerca comunque di dare 
servizi ai cittadini, anche di 
fronte al colpo che il bilancio 
ha subito in conseguenza dei 
tagli operati dalla Commis
sione per la finanza locale. 

Sei miliardi che vengono a 
mancare, si abbattono inevi
tabilmente sulle varie voci: 
fra queste quelle importanti. 
qualificanti per una ammini
strazione democratica; le vo
ci dei servizi. Si sopprimono 
questi servizi, si ridimensio
nano nella loro estensione o 
si mantengono ai livelli attua
li? A Perugia hanno scelto. 
hanno detto gli assessori, que
sta ultima soluzione, certa
mente. però, questo compor

terà una loro ristrutturazio
ne. comporterà che certi u-
tenti, quelli che lo possono, 
dovranno contribuire, almeno 
in parte, al loro mantenimen
to. 

E comunque a Perugia il 
Comune manterrà tutti i ser
vizi sin qui offerti ai citta
dini. Dai soggiorni estivi per 
gruppi famiglia, ragazzi ed 
anziani (anzi a questo pro
posito è stata annunciata una 
novità: giovani e anziani tra
scorreranno insieme le loro 
vacanze) e tutti i servizi che 
qui in Umbria da tempo, so
no andati a consentire una 
nuova politica de! diritto al
lo studio. 

Ma l'amministrazione comu-
i le non rinuncia anche a pro-
1 grammare 

E' a buon punto, hanno fat
to rilevare gli amministratori. 
la stesura dello statuto del 
consorzio fra il Comune di 
Perugia - Deruta - Corciano e 
Torgiano. E' la legge n. 7 
della Regione che prende cor
po, e i distretti socio sanita
ri, che agiranno nei vari 
quartieri, sono già nell'ambi
to delle concrete ipotesi di 
lavoro. Lo statuto, una volta 
elaborato, dovrebbe passare 
presto al consiglio comuna
le. dopo che sarà discusso da 
tutti i cittadini. 

Intanto negli altri settori di 
lavoro del III dipartimento 
va rilevata una notevole at
tività. 

E' stato, per esempio, ri
ristrutturato l'Ufficio di igiene. 
Cinque tecnici dell'ambiente 
sono già al lavoro è stanno 
già conducendo indagini co
noscitive su aria, acqua e 
suolo, indagini indispensabili 
per una seria politica del ter
ritorio Sono stati realizzati 
nuovi servizi di medicina sco
lastica. utilizzando medici 
condotti e ostetriche e si sta 
attuando cosi quella capila-
rizzazione dei servizi che co
stituisce presupposto fonda
mentale per la realizzazione 
di programmi di medicina 
preventiva. A questo propo
sito. da sottolineare il poten
ziamento dei servizi di vac
cinazione, per i quali stanno 
per essere utilizzati i termi
nali per la certificazione 
della vaccinazione, indispen
sabili per le iscrizioni a scuo
la e per accedere ai soggiorni 
di vacanza, eccetera. Nell'am
bito della assistenza scola
stica, vanno ricordate: la rea
lizzazione di due nuovi asili, 
la prossima apertura di quelli 
che derivano dal trasferimen
to dell'Orimi, la apertura di 
scuole materne. l'istituzione 
di nuove mense scolastiche. 

Non è un bilancio di fine 
legislatura. E' soltanto la di
mostrazione della volontà di 
una amministrazione demo
cratica di non abdicare ai 
suoi compiti anche di fronte 
all'assurdità dell'atteggiamen-
to del potere centrale. 

Nel corso di una conferenza stampa del Consiglio di fabbrica della Perugina 

Ribadito il giudizio 
positivo sull'accordo 

« Un accordo rappresenta sempre un punto di partenza e mai d'arrivo » • Nel 1977 si dovrà andare al definitivo 
superamento della stagionalità - Da precisare i tempi e i modi di attuazione del nuovo stabilimento di «precotti» 

PERUGIA, 23 
Il giudizio positivo sull'ac

cordo raggiunto fra sindaca
ti e IBP, il 23 febbraio scor
so, è stato ribadito oggi dal 
consiglio di fabbrica della 
Perugina nel corso di una 
conferenza svoltasi presso la 
sede della Camera del lavoro. 

Una conferenza stampa — 
va detto — che però non era 
stata indetta a ulteriore ra
tifica dell'intesa raggiunta. 

Un accordo — così hanno 
esordito i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — rap
presenta sempre un punto di 
partenza e non d'arrivo." 

E su questo piano si è mos
sa la discussione. Una discus
sione che se ha voluto subito 
sottolineare l'importanza che 
riveste, in una situazione oc
cupazionale generalmente 
critica, l'aver ottenuto la ga
ranzia dei livelli occupazionali 
e l'impegno aziendale del ri
spetto degli accordi del 7 mag
gio 1975 con 11 passaggio a 
Fissi degli stagionali '71, '72. 
'73 e di quelli, attraverso il 
turn-over '74. si è incentrata 
su quei punti dell'accordo che 
vanno « gestiti ». 

Il riferimento preciso ri
guarda — hanno voluto sot
tolineare 1 rappresentanti del 
Cdf — i problemi legati al su
peramento della stagionalità. 
quelli relativi al nuovo sta
bilimento per la produzione 
di precotti e quelli del setto
re distributivo. 

Sono questi in fondo i ter
mini di quella che è stata de
finita la nuova fase della ver
tenza Perugina. Vediamo dun
que punto per punto le po
sizioni sindacali. 

Superamento della stagio
nalità: A questo problema — 
dicono i sindacati — è legato 
quello del superamento del ri
corso alla cassa integrazione. 
Bene averla ridotta per que
st'anno da 8 a 3 mesi. Ma il 
'77 dovrà segnare il suo defi
nitivo superamento. Gli stu
di quindi sulle lavorazoni 
controstagionali e le verifi
che previste, in tal senso per 
luglio, settembre e dicembre, 
saranno momento di contrat
tazione e di mobilitazione. 

Qui ci rientra anche il pro
blema delle donne. Anche 
questo accordo mantiene una 
differenziazione di tratta
mento — nella misura del ri
corso alla cassa integrazione 
— fra gli uomini e le donne 
(8 ore settimanali per gli 
uomini. 16 per le dorine). 

I sindacati sostengono la 
necessità di andare al supe
ramento della sperequazione. 
Bisogna cioè non considerare 
le dònne legate soltanto alle 
confezioni. La possibilità di 
utilizzarle anche in altri 
reparti deve essere presa in 
considerazione. 

Nuovo stabilimento per la 
produzione di precotti: L'ac
cordo sancisce l'impegno a-
ziendale per questo investi
mento in Umbria. Il Cdf vuo
le che siano precisati i tem
pi e la localizzazione dell'in
vestimento. 

Su questo piano è stato sot
tolineato il ruolo che devono 
avere le forze politiche e gli 
enti locali. Il sindacato vuo
le collocare cioè questo aspet
to della vertenza all'interno 
di quella che non a caso è 
stata definita la vertenza Pe
rugia. Precisato che la loca
lizzazione dovrà avvenire nel 
comprensorio perugino, do
vrà essere compito delle for
ze politiche degli enti loca
li oltre che dei sindacati in
dividuarla con precisione. 

Come è anche compito del
le forze politiche e degli en
ti locali continuare la bat
taglia per andare ad un di
verso rapporto fra l'industria 
IBP e l'agricoltura umbra. I 
sindacati e il Cdf hanno an
nunciato la ripresa immedia
ta dei contatti con le for
ze politiche e gli enti locali 
nonché con le organizzazioni 
contadine della regione. 

Decentramento della distri
buzione: I sindacati non so
no contrari in v.a pregiudi

ziale al decentramento della 
distribuzione. Questo però 
deve avvenire in maniera 
contrattata. Al decentramen
to della distribuzione del re
sto è legato anche il discor
so di una diversa produzione. 
L'azienda comunque deve 
mettere a disposizione dei 
sindacati l risultati ottenuti 
con la apertura della terza re
te distributiva nel sud. 

Una visione dinamica del
l'accordo quindi quella uscita 
dalla conferenza stampa. Che 
si è conclusa con una espli
cita condanna degli assurdi, 
spocchiosi, irresponsabili — 
cosi li hanno definiti i rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica — atteggiamenti pic-
si da alcune organizzazioni 
dei gruppi extraparlamentari. 
che si sono presentati di 
fronte alla fabbrica cercan
do di presentare l'accordo 
ragT.unto come un « accordo 
beffa ». 

La ratifica unanime dell' 
accordo è venuta da tutti gli 
operai ne! corso delle assem
blee di reparto, e rappre
senta da sola la risposta più 
seria a quelle farneticazioni. 

9- p-

Dibattito sui problemi 
degli artigiani umbri 

MARSCIANO. 28 
Promossa dal C.N.A. di Marsciano e con la preseni. 

! dell'assessore alla programmazione economica, Provan 
tini, si è svolta presso la sala consiliare del Comune 
una assemblea che ha visto una larga partecipazione, 
ed una vivace discussione su quello che sono 1 problemi 
che investono l'intera categoria degli artigiani. 

Dopo il saluto ai presenti portato dal presidente del 
C.N.A. di Marsciano, Umbrico Armando, c'è stato l'In
tervento dell'assessore Provantini che ha illustrato 1 
modi, ed i tempi, d'intervento della Regione, attraverso 11 
progetto di sviluppo economico dell'Umbria, Illustrando 
e mettendo in evidenza l'importanza che riveste la cate
goria degli artigiani nel contesto economico Maraclanese 

L'assessore Provantini ha indicato chiaramente quali 
sono le possibilità di intervento della Regione in materia 
di assistenza creditizia a favore degli 'artigiani, ed ha 
messo anche in evidenza come, superando certi timori 
e diffidenze, che ancora esistono in questa categoria, 
si possano trovare i-motivi concreti per una effettiva 
ripresa economica. 

Occorre, ha detto Provantini, andare verso precise 
scelte produttive, occorre saper superare momenti di 
divisione tra la categoria e rafforzare l'unità degli arti 
giani crescendo cooperative e consorzi, por evitare la 
dispersione della notevole forza economica che questa 
categoria rappresenta. 

Presentati dall'azienda autonoma di soggiorno di Perugia 

Attività e programmi 
futuri per il turismo 

Proporre ai turisti una permanenza in Umbria col carattere di «va 
canza diversa » — Forte incremento previsto per la prossima stagione 

Il turismo in Umbria nel 75 ha raggiunto I vertici più alti 

PERUGIA. 28 
n presidente dell'azienda di 

Turismo di Perugia. Ripa di 
Meana, ha illustrato stamat
tina l'attività e i programmi 
futuri dell'ente. 

11 turismo in Umbria ha 
toccato nel 1975 i vertici più 
alti; il dato che si riferisce 
poi al gennaio del '76 induce 
a pensare a un incremento 
anche nella prossima sta
gione. 

L'azienda si prepara quindi 
a svolgere una serie di inizia
tive per arricchire le caratte
ristiche culturali e turistiche 
del Perugino. 

Sono infatti allo studio lo 
scavo e l'utilizzazione di ul
teriori locali nella rocca Pao
lina. la prossima apertura 
di un albergo diurno sotter
raneo. l'apertura del pozzo 
etrusco di piazza Piccinino. 

Sul piano turistico è stata 
auspicata la collaborazione 
con le altre aziende umbre 
per proporre ai turisti una 
permanenza in Umbria che 
abbia il carattere di una «t va
canza diversa ». 

La Fiorentina ospite dei « Grifoni » che vogliono vendicarsi del 3 a 0 d'andata 

Oggi, con calma, una battaglia a centro campo 
Molti tifosi sono venuti nella nostra redazione ad esprìmere il proprio sdegno per i fatti dell'Olimpico — Ancora dubbi sulla 
formazione toscana — Incontro difficile per la Ternana che affronta fuori casa il Varese — Organizzati numerosi pullman 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: I l soldato di ventura 
L ILL I : Cadaveri eccellenti 
MODERNISSIMO: L'astronave ato

mica del dottor Quaternass 
MIGNON: Gioventù bruciata 
PAVONE: Una donna chiamata 

moglie 
LUX: Yakuza 

TERNI 
LUX: Una donna chiamata moglie 
PIEMONTE: Magia erotica 
F IAMMA: I l vizio di famiglia 
MODERNISSIMO: Gli avventurieri 

del pianeta terra 
VERDI: La donna della domenica 

POLITEAMA: Remo • Romo'-
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 
ASTRA: La moglie verg 
VITTORIA: Telefoni bis 

SPOLETO 
MODERNO: Cenerentola 

TODI 
COMUNALE: I l club del piacete 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Amore e guerra 
VITTORIA: riposo. 

« IL MESE DEL D I S C O » 
Su tutti I dischi di musica clastica, 

lirica, leggera, jazz, folk». 

Offerte specia l i fino al 13 marzo 
Prezzi eccezionali irripetibili (solo per un mese) 

E' UN'OCCASIONE UNICA. . . APPROFITTATENE! 

ALLA CASA DEL DILETTANTE 
di IALENTI - Via L. Nobili, 4 - TERNI 

STRUMENTI MUSICALI, SPARTITI, 
METODI, TUTTO PER LA MUSICA 

PERUGIA. 28 
Anche la nostra redazione, 

come quelle di altri giornali, 
è stata meta di alcuni tifosi 
che durante la settimana 
post-Olimpica sono venuti ad 
esprimere al giornale lo sde
gno e la riprovazione per la 
vile premeditata aggressione 
di chiaro stampo fascista su
bita a Roma. Tra questi un 
ragazzo di 29 anni; Santilli 
Enrico che proprio il gior
no dopo essersi recato nella 
nostra redazione è stato ri
coverato al policlinico, alla 
clinica otorino e operato al 
seto nasale. Del Santilli ci 
sono rimaste impresse le sue 
parole: «Ho sempre consi
derato lo sport un momento 
di fraterna conquista per 
conoscerci meciio. Tra spor
tivi di diverse città, di di
verse nazioni. Un momento 
di n flessione e di evasione 
da questo caotico mondo a 
volte pieno di brutture. L'es
sere stato aggredito selvag
giamente a Roma con pu
gni di ferro e spranghe (ne 
porto i segni in tutto il cor
po) mi ha fatto capire che 

i veri sportivi devono lotta
re tutti uniti per isolare que
sti teppisti dagli stadi. 

Una testimonianza che 
non ha bisogno d: commen
ti. In questi giorni in città 
si sono verificati degli atti 
di ritorsione su macchine 
targate Roma, gomme trin
ciate. parabrezza distrutti. 
Questa è un'altra iniziativa 
teppistica che è senz'altro 
alimentata da neri figuri lo
cali che hanno tutto l'inte
resse a far seguitare questo 
stato di tensione. 

Ma i veri sportivi perugi
ni come il Santilli che han
no dato già tante prove di 
maturità, hanno già disap
provato questi gesti e, do
mani contro la Fiorentina, 
siamo sicuri daranno ancora 
una volta una dimostrazio
ne della loro correttezza e 
della loro sportività. 

La partita con la squadra 
toscana s'annuncia come un 
incontro pieno di insidie, 
nelle ultime tre trasferte la 
squadra di Mazzone ha ot
tenuto altrettante vittorie. Il 1 tecnico perugino Castagner 

ha tenuto a ribadire che la 
sua squadra giocherà per 
vincere, anche se un pareg- ; 
gio lo considererebbe un ri- ' 
sultato positivo. Interessante 
sarà senza dubbio il duello 
a centro campo. 

Nella formazione gigl.ata 
ci sono giocatori che rispon
dono ai nomi dì Antognoni 
e Merlo che non hanno cer
to bisogno di essere presen
tati. Il centro campo sarà 
dunque la zona nevralgica. 
conquistarne il dominio po
trebbe voler dire vittoria as
sicurata. Castagner ha già 
predisposto alcune marcatu
re. Su Bresciani andrà Ber-
ni, su Desolati Baiardo. su 
Caso Raffaeli. Ma non co
noscendo ancora la forma
zione che il collega fioren
tino farà scendere in campo 
si è limitato solo a questi 
tre giocatori che sembra 
scenderanno sicuramente a 
Pian di Massiano. 

La Fiorentina nel girone 
d'andata rifilò 3 reti agli um
bri con la complicità di un 
arbitro alquanto tenero nel 
confronti dei viola. Nei gri

foni quindi c'è la ferma con
vinzione di vendicare quel 
risultato anche perché fino
ra con tutte le squadre in
contrate nell'andata e nel ri
torno il Perugia ha sempre 
conquistato due punti. 

* • • 
La Ternana sarà ospite del 

Varese, una delle squadre al
lestite per il salto di catego
ria. Sarà un incontro per gli 
uomini di Fabbri particolar
mente difficile dato che i 
lombardi sono freschi redu
ci da una sconfitta e quindi 
vorranno rifarsi a spese del
la squadra umbra. 

Della formazione che scen
derà al Masnago di Varese 
vi è un solo dubbio e ri
guarda il terzino che sarà 
accoppiato al collega Masiel-
lo. I candidati sono due: 
Rosa, che ha scontato la 
giornata di squalifica e Fer
rari. Per gli altri 10 undice
simi, invece è tutto sconta
to. la squadra si dovrebbe 
schierare in questa forma
zione: Nardin, Mastello. Ro
sa. (Ferrarti. Blagini. Catta
neo, Moro. Donati, Vaia, Za-

nolla. Crivelli, Traini. 
I rossoverdi sono alla ri

cerca di un risultato presti-
I gioso e Varese sembra pro-
I pno capitare a proposito. 
1 Una vittoria, ma anche un 

paregtno, collocherebbero la 
Ternana tra le vere aspiran
ti alla massima sene. 

Fabbri e ì suoi giocatori 
sanno bene che la posta che 
è in palio è importantissima 
per il domani della società 
ed è chiaro che l'impegno 
che metteranno nel confron
to sarà dei più accesi. Sarà 
in poche parole la partita 
della verità che metterà fi
ne ai sogni di grandezza o 
aprirà definitivamente quel
li della speranza. 

Ancora una volta i tifosi 
ternani partirano in carova
na per sostenere i propri 
beniamini. 

Questi sportivi meritano 
un premio e Fabbri in cuor 
suo sa già bene cosa vorreb
be donare a chi dimostra 
tanto attaccamento per i co
lori rossoverdi. 

Guglielmo Mazzetti 

A L 

Frantoio Cooperativo di Amelia 
VIA BONA N. 119 

I contadini dei Colli Amerini associali of
frono olio gustoso, salutare e genniao 

VISITATECI 
II Molino Cooperativo di Amelia invita la citta-
iinanza a visitare il negozio di 

Via Cesare Battisti n. 128 a Terni. l 

Troverete prodotti di qualità al prezzo giusto 


